
Il complesso del Bo
apre le sue porte

La “logica della potenza”
nella crisi dell’economia
di Mauro Magatti

PADOVA  I fine settimana, in un’ora e mezza, si può visitare la storica sede dell’Università patavina PUBBLICAZIONE Il volume è realizzato con il Festival Biblico

Dallo scorso fine settimana ogni sa-
bato e domenica l’interno com-
plesso monumentale del Bo, storica
sede dell’Università di Padova, apre
le sue porte. Un viaggio, in una sola
ora e un quarto, tra scienza, vi-
cende umane, grande storia, arte,
architettura e quotidianità, attra-
verso otto secoli di vita.

«Nella percezione del turista, ma
anche del padovano, il Bo è solo
quello “storico”, ovvero il comparto
più antico del Palazzo concentrato
intorno al Cortile Antico - afferma
il Rettore professor Giuseppe Zac-
caria -. Non molti percepiscono
che anche la parte “storica” è in re-
altà solo parzialmente “originale”,
avendo subito diversi interventi
che l’hanno fortemente modificata.
A partire dalla stessa facciata che
solo dagli anni ’40 del ‘900 ha visto
l’apertura del porticato e lo spo-
stamento del portale originario.

Così come non è affatto comune
l’idea che il “nuovo Bo” sia, ormai,
esso stesso, sede storica e non
meno importante del Bo “antico”,
sia in termini di architettura che di
contenuto artistico. Certo nella
percezione – o mancata percezione
– pesa il marchio dell’epoca in cui il
nuovo Bo è stato pensato e realiz-
zato, il Ventennio Fascista. Ma è
fuor di dubbio che oggi, al di là del
giudizio ideologico, non si può non
ammirare ciò che la volontà del
Rettore Carlo Anti, unita alla crea-
tività di Gio Ponti, ci ha lasciato.
Qui e al Liviano si concentrano pa-
gine fondamentali della storia del-
l’arte, del design e dell’architettura
italiana della prima metà del Nove-
cento, pagine sconosciute ai più
,che riteniamo doveroso svelare
alla città e a chi visita Padova».

Il nuovo percorso di visita ha ini-
zio dal rinascimentale Cortile An-
tico, progettato alla metà del
Cinquecento dall’architetto An-
drea Moroni, impreziosito da mi-
gliaia di stemmi di rettori,
consiglieri e studenti. Reso omag-
gio all’effigie di Elena Lucrezia
Cornaro Piscopia, prima donna
laureata al mondo, si salirà al Tea-

tro Anatomico, uno dei tesori
dell’Ateneo. Questo teatro ligneo,
voluto da Fabrici d’Acquapendente
(1594), è il primo al mondo ed è
stato il modello per decine di altre
strutture simili create per le osser-
vazioni delle dissezioni anatomiche
negli atenei di tutta Europa. Si pas-
serà poi alla Sala dei Quaranta, ce-
lebre per le altrettante effigi
dipinte di studenti stranieri del-
l’Ateneo che, tornati in patria, sono
diventati personalità di primissimo
piano. Doveroso, qui, l’omaggio alla
Cattedra di Galileo Galilei, reliquia
dei fondamentali anni padovani
dello scienziato. Tappa successiva
è la grandiosa Aula Magna, in ori-
gine sala da pranzo del grande al-
bergo del Bo, acquisito alla fine del
Quattrocento dall’Università, che,
ricordiamo, risale al 1222 ed è stata
la seconda fondata in Italia. È del
1856 la trasformazione di questo
ambiente in Aula Magna.

Dalla grande sala successiva,
chiamata Basilica per la presenza
delle colonne in cemento rivestito
di stucco rosso, si entra nel Bo No-
vecentesco. Sede, nel corso del
Settecento, del laboratorio di fi-
sica, la sala venne trasformata da
Gio Ponti e dal pittore Pino Casa-
rini in un luogo di memoria storica
e di assoluto fascino visivo. Una oc-
chiata, ma solo dalla porta spalan-
cata, all’Archivio Antico e in
particolare alle librerie, prove-
nienti dalla biblioteca dell’Abbazia
benedettina di Santa Giustina. Il
percorso continua negli spazi del
Rettorato, finora non aperti alle vi-
site. Qui, sala dopo sala, si eviden-
zia il genio creativo di Gio Ponti. 

Ponti e il Rettore Carlo Anti chia-
marono a lavorare al nuovo Bo arti-
sti di fama, secondo un progetto
perfettamente coerente. Nel per-
corso troviamo Gino Severini,
Achille Funi, Ferruccio Ferrazzi,
Pino Casarini, Arturo Martini, Carlo
Scarpa, Filippo De Pisis. 

Non mancheranno di stupire la
Sala di Giurisprudenza e la Sala di
Medicina, sia per i loro decori, sia
per il contenuto. Nella Sala di Me-
dicina, ad esempio, c’è una lunga
vetrina con i crani di docenti che
hanno offerto il loro corpo per le
dissezioni anatomiche. Le visite sa-
ranno guidate e avranno una du-
rata di un’ora e 15 minuti. Ogni
turno di visita prevede la parteci-
pazione massima di 40 persone. Le
lingue utilizzate sono l'italiano e
una lingua straniera (scelta dalla
guida di turno in base alla maggio-
ranza dei turisti presenti).
Gli orari di partenza delle visite
sono stati fissati, le mattine, alle 10
e alle 11.30. Info: www.unipd.it,
visiteguidate.bo@unipd.

Prepotenza impotenza depo-
nenza è il volume di Mauro Magatti,
realizzato in collaborazione con il Fe-
stival Biblico, parte della collana
Marcianum Press Diálogoi, dedicata
agli interventi pubblici di personalità
ed esponenti della cultura. 

Riflettendo sulla crisi dell’econo-
mia globale, che è anche crisi so-
ciale, politica, spirituale, l’autore ne
individua la radice in quello che de-
finisce “circuito di potenza”. In
quanto “potere di potere”, la po-
tenza si caratterizza per la volontà
di aumentare continuamente se
stessa, alla ricerca di possibilità ed
esperienze sempre nuove. Il potere
trova la sua massima espressione
nello sviluppo di quel sistema tec-
nologico che, dall’Ottocento ad
oggi, si è allargato sempre di più
fino a costituire l’ambito entro cui si
svolge la nostra vita personale e col-
lettiva. Il sistema, spiega Magatti, è
dominato dalla logica della potenza
che è la logica della tecnica. La tesi
sostenuta dall’autore è che la po-
tenza, in quest’ultima fase storica,
tenda a debordare in prepotenza,
censurando “l’impotenza” e assu-
mendo tratti disumani. 
Per combattere la “prepotenza”

alla base della crisi attuale, l’autore 
sviluppa l’idea di “deponenza”. La
deponenza è il riconoscimento che,
oltre la nostra azione, c’è qualco-
s’altro che non è un limite in senso
negativo ma è, al contrario, un li-
mite sano. L’idea di deponenza è un
modo di affrontare il groviglio del
circuito “potenza – volontà di po-
tenza” partendo da una rilettura
dell’idea di libertà riconoscendo che
c’è altro da sé.  

Nasce il museo 
della Padova Ebraica

EX SINAGOGA TEDESCA Nel ghetto, in pieno centro storico

Apre a Padova il nuovo museo de-
dicato alla tradizione e alla cul-
tura ebraiche, da secoli
fortemente connesse con la storia
e la vita della città. Il “Museo della
Padova ebraica”, che gode del pa-
trocinio della Fondazione per i
Beni culturali ebraici in Italia, si
colloca nel “ghetto” in pieno cen-
tro storico, negli spazi dell’ex Si-
nagoga Tedesca/Scuola Grande
(in via delle Piazze 26), sorta nel
1682 come edificio centrale per il
culto della comunità ebraica
Ashkenazita, presente a Padova
già dalla metà del XIV secolo. 
A volere fortemente il museo, la

Comunità ebraica padovana, con
l’obiettivo di valorizzare e rendere
fruibile alla cittadinanza e ai turi-
sti un luogo particolarmente si-
gnificativo e ricco di cultura. 

La visita si arricchisce di una vi-
deoinstallazione di 50 minuti “Ge-
nerazione va, generazione viene”,
creata ad hoc per essere proiet-
tata sui matronei, che vede prota-
gonisti dieci personaggi illustri
della storia ebraica padovana, dal
Quattrocento sino ai giorni nostri. 

Il video vuole essere ideal-
mente il racconto di tutte le
donne e di tutti gli uomini che
hanno fatto parte e che hanno
rappresentato la comunità, non-
ché di quelli chiamati a ricevere il
testimone e poi a loro volta a tra-
smetterlo ad altri.

Info: 049 661267, www.coop-
culture.it. 

Orario estivo, fino al 30 settem-
bre: venerdì 10-18, domenica 10-
18. Altri giorni e orari previa pre-
notazione e disponibilità.

Il cortile antico

Un viaggio tra scienza,

vicende umane, storia,

arte, architettura e vita

quotidiana

Tel. 0444-356065 - fax: 0444-356448 - mail: info@radioreb.org

UNIVERSITA’ DI PADOVA
Rosario Rizzuto
eletto nuovo rettore

È Rosario Rizzuto, 53 anni, il
nuovo rettore dell'Università di
Padova. Direttore del diparti-
menti di Scienze Biomediche,
Rizzuto è stato eletto al ballot-
taggio, superando il concorrente
Paolo Tenti. Rimarrà in carica per
sei anni. 

TUTTI I GIORNI: ore 5.15 lettura mensile "Servo di
Dio don Ottorino Zanon" (13.15 - 15.15 e 23) - 5.30
Canto delle Lodi - 6 Rosario con Don Ottorino Zanon
- 6.30 Dio Sole della giornata (8.30 -12.30 - 16.30)
- 7 GR poi ogni ora  - 9 Filo diretto In Blu - 10.35 Ec-
clesia - 11 Speciale Festival Biblico - 12 Angelus e
prima di tutto  - 12.15 Novena al Sacro Cuore - 13.35
in diretta Ecclesia - 14 Rosario Biblico - 17 Vespero
dal Carmelo - 20.15 Rosario con don Ottorino -
21.30 Speciale Festival Biblico - 23.45 Sentinelle
della notte

DOMENICA 28: ore 8.30 Dio Sole della giornata  -
9 La Parola - 10 S.Messa dall'Istituto San Gaetano
di Vicenza nel 1° centenario della nascita di Don Ot-
torino Zanon - 12 Angelus di Papa Francesco da
Piazza S. Pietro - 13 La Parola - 13.30 L'Ora di Joe -
15 Compendio al Catechismo - 17.30 Vesperi dalla
Cattedrale di VI - 21.30 C'era una volta.

LUNEDÌ 29: ore 7.30 S.Messa da Marola - 10 Ri-
tratti - 11 Le nostre Radici - 19 Dalla parte della Vita
- 19.30 Ritratti - 21.30 Le nostre Radici.

MARTEDÌ 30: ore 7.30 S.Messa da Scaldaferro - 10

Al di là nella notizia - 10.30 Ecclesia - 11 Compen-
dio al Catechismo - 18.30 L'Ora di Joe - 19.30 Le no-
stre Radici - 21.30 Compendio al Catechismo.

MERCOLEDÌ 1 LUGLIO: ore 7.30 S.Messa da Scal-
daferro - 10 Al di là nella notizia - 10.30 Ecclesia -
11  Speciale Festival Biblico - 18.30 Radio Vigiova -
21.30  Speciale Festival Biblico.

GIOVEDÌ 2: ore 7.30 S.Messa dalla Cattedrale di VI
- 10 Dalla parte della Vita - 11 Filo diretto con Villa
San Carlo - 18.30 RadioVigiova Rewind - 20 S.Messa
da Lisiera e segue ora di adorazione - 21.30 Filo di-
retto con Villa San Carlo.

VENERDÌ 3: ore 7.30 S.Messa da Scaldaferro - 10
La nostra salute - 11 Radio Oreb In Concerto  - 18.30
RadioVigiova - 21.30   Radio Oreb In Concerto.

SABATO 4: ore 7.30 S.Messa da Scaldaferro -
10 Lo Scaffale della poesia - 10.30 Notizie dalla
Chiesa Vicentina - 14 RadioVigiova - 15.30 C'era
una volta - 19 S.Messa da Lisiera - 21.30 Notizie
dalla Chiesa Vicentina - 22.15 Lo scaffale della
Poesia.

Radio

OREB
90.200 (regionale)
103.900 (Altopiano di Asiago)
104.000 (zona ovest)
91.000 (Arzignano)
92.250 (Basso Vicentino)

Tel. 0444-356065 - fax: 0444-356448 - mail: info@radioreb.org

TG CHIARA - dal lunedì al venerdì alle ore 12,
19.15, 19.50 e 23 - Notiziario 

SANTO ROSARIO E LODI- dal lunedì al sabato alle
7.35 e alle 15.30 (domenica alle 7.50 e alle 15.30)

SANTA MESSA - tutti i giorni alle ore 7

NEXT GENERATION - martedì alle 20.50 - Talent show

CHIACCHIERE E CHIACCHIERE - lunedì al venerdì
alle ore 19.25  - Rubrica di costume e società 

LA BIBBIA - PAROLA DI DIO- tutti i giorni alle
18.50 e 23.50 - Quotidiana lettura delle Sacre Scritture. 

TENSIONE EVOLUTIVA - venerdì alle 16.25  Ap-
profondimento con Giovanni Garavello 

I VESPRI DELLA SERA - tutti i giorni alle ore
18.55 e alle 23.55 - a cura dei Padri Rogazionisti

GINNASTICA PER LA TERZA ETA’ - dal lunedì al
sabato alle 9.10 e alle16 lezioni di ginnastica 

POMERIGGIO CON ANTONELLA - martedì alle
16.25 - Intrattenimento con Antonella Maule

PASSO IN TV - venerdì alle  20.45 - Musica 

FEBBRE DA PALCOSCENICO - sabato alle ore 20.45
- Rassegna di teatro. Questa settimana  “Un’esilarante
giorno di follia”

Radio Kolbe
94.100 (Schio e Alto Vicentino) 92.350 (Lonigo e Basso Vicentino)
93.500 (Asiago e Altopiano)

mail: info@radiokolbe.it

Tel. 049-8481900
fax: 049-8481901
info@telechiara.it

SELEZIONE DEI PROGRAMMI
Ogni lunedì, alle 10.20, "Parole di Maria" con commento a cura di Mirco Agende.
Ogni mercoledì alle 9.10 "L'angolo di don Max" a cura di don Massimiliano Bernardi.
Ogni venerdì alle 20, "Speciale Radio Kolbe" a cura di Lino Eupani.
Ogni domenica, alle 10, "Tempo di Maria" a cura di  Dino Fadigato.
Ogni venerdì, alle 21,"Via Crucis" in diretta dal Monte di Cristo in Schio.
Tutti i giorni, alle 6.55 S. Messa in diretta dall'altare di S. Bakhita all'Istituto Canossiane di Schio.
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